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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Aprire alle masse lavoratrici la direzione del Paese 
Una carta fondamentale, la Costituzione repvibhlicana, ci indica con saggezza la via da seg%iire 
he maggioranze si creano elaborando direttive politiche comuni ~ Dissipare Vatmosfera di sfiducia 

Pubblicliiumo il testo in-
tcyrulu del discorso pronu/i-
eiuto «Ila Cuineia dei Depu­
tati dal comiH.gno Toylialti, 
nella seduta tlt-l 29 {/(.'linaio. 

Cercherò di fare il possi­
bile, signor Pres idente , pe r ­
chè il mio in te rvento in que ­
sta discussione sia b reve e lo 
sarà, onorevoli colleghi, in 
quanto anch ' io r i tengo che al 
punto cui seno giunte le cose 
è interesse di tu t t i e del P a e ­
se di ch iudere rap idamente 
questo episodio della nos t ra 
vita politica pa r l amen ta re , 
rappresenta to dalla p resen ta ­
zione alla Camera di questo 
Ministero, e passar ol t re . 

Non sarò breve , però, per ­
d io io non veda la gravi tà 
della si tuazione politica e 
pa r lamenta re , ma tu ra ta a po­
co a poco e che sta dinanzi a 
noi in questo momento . E ' 
ce r tamente una delle più 
gravi situazioni di fronte a l ­
lo qual i ci s iamo t rovat i do­
po la r ipresa di una vita pa r ­
lamentare l ibera nel nostro 
Paese. Bisogna però aggiun­
gere subito che questa s i tua­
zione si è creata indipenden­
temente dall 'azione di re t ta 
dei gruppi pa r lamenta r i che 
siedono in questa Camera , ad 
eccezione di uno, quello de ­
mocris t iano. Solo responsabi ­
le di quan to è accaduto e sta 
accadendo ò il g ruppo par la ­
m e n t a r e del par t i to d e m o ­
cratico cr is t iano, il qua le poi 
in sostanza, lino al momento 
presente , ancora non ci ha 
dato ch ia ramente conto delle 
ragioni della propr ia condot­
ta, del perchè abbia con t r i ­
buito con la sua azione a 
creare questa s i tuazione. 

Il precedente governo non 
è stato rovesciato da questa 
Camera . Onorevole Cappa, so 
che vi sono numerosi p rece ­
dent i pa r l amenta r i in questo 
senso, cioè di crisi e x t r a ­
pa r l amen ta r i . Se però Ella. 
dopo ave r r icercato p receden­
ti di governi che si d imise­
ro senza aver avuto un p rece ­
den te voto di sfiducia del 
Pa r l amen to , avesse compiuto 
lui passo più in là, nella r i ­
cerca, fosse anda to a sfoglia­
l e i d ibat t i t i pa r l amenta r i , 
av rebbe visto che in tut t i 
quei casi vi era s ta ta una 
protesta di quel la pa r t e d e ­
mocrat ica che difendeva i d i ­
ritt i del Pa r l amen to . Se poi 
fosse s ta to in condizioni di 
fare u n secondo passo avan t i 
e a n d a r e a sfogliare i p r inc i ­
pali scri t t i sulla s tor ia politica 
e p a r l a m e n t a r e dei nostro P a e ­
se in quel periodo avrebbe 
t rovato ancora di più e cioè 
che la f requenza di quel le 
crisi ex t r apa r l amen ta r i è og­
gi comunemente indicata co­
me un g rave s intomo della 
situazione che allora esisteva 
in Italia, per cui da un r e ­
gime es te r io rmente p a r l a ­
men ta re si t endeva a passare 
a un reg ime effet t ivamente 
oligarchico. Ed è questo p r e ­
c isamente il r improvero che 
oggi facciamo alla vostra 
condotta e a voi. 

/>« tguulificazione 
Il governo del l 'onorevole 

Pella — ripeto — non è s ta­
to rovescia to da un nostro 
voto. Vi fu, alla fine di d i ­
cembre.* un icamente un vo ­
to negat ivo di sospensione 
sulla richiesta di nomina re 
dei rappresen tan t i i taliani in 
de terminat i organismi in ter­
nazionali , ma non fu un voto 
di sfiducia. Si a t t endeva , 
questo a lmeno era quan to si 
[liceva nel l 'opinione pubbl i ­
ca prevalente , che quel go­
verno si qualificasse. Per 
par te no.-.tra avevamo chia­
ramente d ichiara to che r i t e ­
nevamo quel governo già 
sufficientemente qualif icato 
e lo avevamo definito secon­
do la nostra posizione poli­
tica. Però, anche noi a t t en ­
devamo che qualcosa venisse! 
precisata e avevamo pers ino ' 
suggeri to, in accordo con a l - j 
tri g ruppi pa r lamenta r i , che 
questo processo di qualif ica­
zione avesse luogo a t t raverso 
la presentazione di p rovved i ­
ment i concret i i qual i servis­
sero a definire meglio la t in ­
ta politica, economica e so­
ciale del governo in seguito 
al d iba t t i to fra i differenti 
par t i t i ; se. p u r non si fosse 
voluto a t t ende re il d ibat t i to 
generale sui bi lanci , che d o ­
vrebbe essere il pun to noda ­
le di tu t to il lavoro p a r l a ­
men ta r e . E ' infatti q u a n d o si 
discute il bi lancio che si t i ­
r ano le somme di ciò che il 
governo ha fatto, delle p r e ­
visioni che esso a \ a n z a , dei 
propositi che sot topone alla 
approvazione dell* assemblea . 

Decise invece, quel gover­
no. di procedere a un r i m ­
pasto e lo decise sotto una 
-pinta che veniva e sa t t amen­
te- dal par t i to democr is t iano. 
ma che non era di cr i t iche 
aper te ; aveva il ca ra t t e re . 
bensì, di una azione di d i ­
s turbo non esplicita, che già 
si aveva il d i r i t to di qualif i­
care come qualcosa che a c ­
cennava più che a l t ro a l ­
l ' intrigo. 

In tu t to questo per iodo il 
conta t to con il P a r l a m e n t o 
fu escluso. Il P a r l a m e n t o non 
in tervenne pe r n ien te in q u e ­
sta fase. Non in te rvennero 
nemmeno, nei conta t t i fra 
differenti esponent i di cor­
rent i poli t iche, tu t t i i p a r t i ­
ti che siedono in questa aula . 

A un certo pun to dal r i m ­
pasto si è parsat i alla cr is i . ' 

Perchè? Ecco il p r imo inter­
rogativo al quale l 'opinione 
pubblica si t rova in grande 
difficoltà per r ispondere . 

Si è par la to — già qui si è 
accennato — all 'episodio del 
collega Aldisio, la presenza 
del quale nel Ministero che 
l 'onorevole Pella si accinge­
va a r ip resen ta re alla Camera 
det te motivo, pare a l l 'onore­
vole F a n foni, di provocare 
una crisi, ma la cui presenza 
in questo governo è conside­
rata cosa normale . >< Incivile » 
— si è detto — inammiss ibi ­
le sembrava essere l 'onorevo­
le Aldisio come col laborato­
re dell 'onorevole Pella; c ivi­
lissimo, del tut to ammiss ibi ­
le egli è d iventa to come col-
1 a b o r a t o r e del l 'onorevo­
le Fanfani . 

Misteri tl.e. 
E' chiaro — e del resto è 

stato detto, in modo molto 
autorevole, pr ima che da me, 
da al tr i — che ques to non e -
ra che un pretesto. Perciò a 
questo punto la perplessi tà 
dell 'opinione pubblica au­
menta, perchè la g e n t e 
si t rova di fronte ancora una 
volta la domanda del perchè 
il governo Pella doveva esse­
re manda to via. 

Misteri della dialet t ica in­
terna di quel par t i to della d e ­
mocrazia cr is t iana di cui da 
ieri sent iamo lodare in que ­
sta aula l 'unità e la compat ­
tezza inter ior i . Misteri di una 
dialett ica che spero i compe­
tenti delle due cose siano 

concordi con me nel r icono­
scere che è meno comprensi ­
bile ancora della dialett ica di 
Hegel. 

La gente cerca ad ogni mo­
do una spiegazione, e diverse 
spiegazioni sono state affac­
ciate, hanno circolato e circo­
lano tu t tora nell ' opinione 
pubblica. 

Il governo dell 'onorevole 
Pella — dice una di queste 
spiegazioni — avrebbe dovu ; 
to essere e l imina to perchè 
sarebbe diventato , a t t raverso 
il r impasto fatto a quel mo­
do, un governo forte, più au­
torevole di quan to non e ia 
stato pr ima, di più lunga p ro ­
spett iva di esistenza. Questo 
non faceva comodo a qualcu­
no di coloro che nella d i re ­
zione del par t i to democris t ia­
no si considerano chiamati 
per invest i tura carismatica a 
dir igere in permanenza le 
sorti del nostro Paese. (Com­
i/lenti al cenfro) . 

Accanto a questa vi è l 'al­
tra interpretazione, più umi ­
l iante per noi come i tal iani . 
e che tu t t av ia è necessario 
r icordare perchè ha fatto il 
giro della s tampa del mondo 
intiero e secondo la quale lo 
onorevole Pella avrebbe do­
vuto esser come Pres idente 
del Consiglio e l iminato, per ­
chè era considerato persona 
incomoda, non più des idera­
bile dai dir igent i e dai r ap ­
presentant i diplomatici dello 
Sta to-guida del par t i to de ­
mocratico crist iano, degli 
Stat i Uniti d 'America. (Com­

menti al centro). E' s tato au­
torevolmente det to, onore­
voli colleghi — ed io mi li­
mito a riferire — che alcuni 
accenti di maggior fierezza e 
indipendenza dall ' un. Pella 
t rovat i nella difesa di diri t t i 
nazionali e della dignità na­
zionale italiana avrebbero 
ur ta to la sensibilità di quella 
par te , e per questo le sorti 
dell'on. Pella sarebbero s ta­
te segnate, e il gruppo de­
mocratico cris t iano sarebbe 
stato chiamato a sal iche 
questa fine con la sua con­
dotta. Che questo si possa 
dire, è cosa enorme! Però si­
no ad oggi una voce da parte 
vostra che dicesse che questa 
è una enormità , che voi re­
spingete come offensiva per 
l 'Italia una simile supposi­
zione, non c'è s tata . 

La quest ione dei motivi 
per cui l'on, Pella fu co­
stret to a andarsene r imane a-
perta. quindi , e di qui viene 
questa ombra singolare di 
dubbio, di sfiducia generale 
che regna oggi t ra di noi, per 
cui a un certo momento le­
g i t t imamente si è potuto 
pensare che fosse persino su­
perfluo il discutere. Di qui 
viene quel fastidio che ci in­
vade un po' tutt i e che non 
riescono a superare le vo­
stre t i rate .sull'unità e sulla 
compattezza del par t i to de­
mocratico crist iano e gli ap­
pelli che fate indifferente­
mente a tu t te le part i della 
Camera di votare per questo 
governo. 

La sola vostra aspirazione 
è il monopolio del potere 

alla base di qualsiasi indiriz­
zo politico'.' 

Da tut to questo esce, sem­
pre più grande , la contusione. 
Per uscire da questa contu­
sione, l 'a t tuale Presidente del 
Consiglio ci ha dichiaralo di 
essersi voluto servire ili uno 
s t rumento nuovo, di un pro­
gramma. Con il programma 
— ha det to — noi ci qualifi­
chiamo. Mi rincresce doverle 
dire, onorevole Fanlau i . che 
è proprio il p rogramma che 

una linea di piombo e con 
la linea di piombo possono 
essere caduti lo o UH» mi­
liardi. ( / Ionia « sinistrai. 11 
totale, comunque, a r r ivereb-

dovrebbe anche poter esami­
nare e tener conto dei bilanci 
consuntivi. I' u r t io p p o. da 
quando governa il part i to del-
"a democrazia crist iana, la 

be a ali) miliardi e l'Tti ini- j consuetudine costituzionale il. 
lioni. Fat ta la somma, però, i presentare regolarmente i bi-
mi sono accorto che questa j lanci consuntivi al l 'esame del 
somma non si può lare, per- Par lamento e dei competenti 
che ci hanno insegnalo che 
si può l'are la somma sol­
tanto quando gli addendi so­
no omogenei e qui manca 
la omogeneità degli adden-

vi ha uiuaiificati. Esso con-jdi . Colui che ci ha preseli-
sta di una par te concreta, che l ' a to il p rogramma non si è 
comprende assegnazioni, s tan- jda to la pena di far si che 
/.lamenti, cifre. Per questa 
parte, all 'ermo — e tenterò di 
d imostrar lo — ci t roviamo di 
fronte a un vero rompicapo. 
Quanto al vero e proprio in­
dirizzo politico, nulla ho t ro­
vato in ciucilo che avete det­
to che contenga una risposta 
adeguata ai problemi indenti 
che sorgono dal ma tu ra re del­
la coscienza politica della na­
zione, nei suoi diversi strali 

e 

noi potessimo sapere esat ta­
mente che cosa è e ohe cosa 
significa ciascuna delle cifre 
elencate. Alcune delle som­
me che ci sono s ta te indi­
cate devono essere qualifi­
cate come erogazioni corren­
ti di bilancio. Per a l t re si 
t ra t ta di spese normali di 
lavori pubblici, credo. Ad 
ogni modo, per poter dire se 
si t ra t ta di spese normali 

u'.bl :ci 

stata perduta . 

X iti In ili tmttttto 
Entr iamo in qualche pa r t i ­

colare. Ecco i 2ii miliardi, più 
11! r i tardal i , per mater ia le 
ferroviario. Se non erro, si 
t rat ta di spesa predisposta da 
tenino e — sempre se non er­
ro — già credo sia stato emes­
so un presti to per coprirla. 
Trenta miliardi sono previsti 

guerìr'va'bene ^ 1 "'..'." ! »'. *»* *™ Pre"»»nàre. che 

lancio dello Sta to , ma per ora 
non lo abbiamo. Pe r ora s ia­
mo di fronte essenzialmente 
a un rompicapo. 

Questo aumento di spese, 
che sembra venga previsto 
per l 'anno prossimo, in quale 
rapporto sta con la spesa to­
tale che ci verrà proposta? E 
in quale rappor to s tanno gli 
aument i di invest imenti per 
l 'anno prossimo con la som­
ma totale degli invest imenti 
che ci ver ranno proposti, e 
in (piale rapporto con la l i ­
nea di sviluppo della ent i tà 
degli investimenti nella serie 
degli anni passati? 

Le sjtese militari 
Vi è anche un 'a l t ra quest io-

sociali e dai loro contrasti . I1LM' lavori -HI .orc i o i n w e 
Nulla! Quello che voi avete di un accrescimento di (pie-
esposto è sanfedismo, è un *l° spese, dovremmo avere 
esclusivismo ideologico, il '•> mano i bilanci e non li 
quale, va det to aper tamente , ; 'bbiamo ancora. Siamo per-
è contrario allo spirito e alla pi'"' enst retti a congetture, e 
lettera della nostra Costiti!-1 ;1 '"" 'deivi sulle oarole. 
/.ione repubbl icana. la quale, j Per Una parte, po­

di 

Ma noi a b - , 
biamo approvato, e il Senato! 
pure ha approvato, una legge 

iper il r isarcimento dei danni 
di guerra in quel de te rmina to ' 
modo. Questa è ogni una leg­
ge dello Stalo. I danni di 
guerra devono dunque essere 
pagali a seconda ili essa. Qui 
non si la dunque nulla di 
nuovo. Se ci aveste detto che 
quella legge verrà migliorata. 
che voi proponete che i danni 
di guerra vengano pagati in 

-i t rat tai misura più r ispondente a 

convivenza 
logie. 

Ho det to 
che ci avete 

mi interessa: in quale r a p ­
porto s tanno ques te vostre 
assegnazioni per spese p ro ­
dutt ive con le assegnazioni 
per spese mili tari? Nel b i lan­
cio corrente le spese mili tari 
ordinar ie e rano di 305 mi ­
liardi. quel le s t raordinar ie di 
121. Questi 121 miliardi s t r a ­
ordinari dovrebbero v e n i r 
meno quest 'anno. Corre voce 
che la diminuzione della spe­
sa totale per gli obiettivi m i ­
litari sarchile invece soltanto 
di 40 mil iardi . Questo vor­
rebbe dire, deducendo 40 da 
121, che vi sarebbe un a u ­
mento effettivo di 80 ind iar -

Salari di lame 
Concre tamente , di fatto, 

che governo abbiamo davant i 
a noi? Ad eccezione de l l 'ono­
revole Pella e di qualcun a l ­
tro, credo, gli stessi uomini 
di p r ima; non cambia t i , pur 
essendosi scambiat i i posti. Il 
precedente e ra .un governo 
monocolore democrat ico c r i ­
s t iano: governo monocolore 
democrat ico cris t iano è q u e ­
sto. E qui si cont inua a non 
capire n iente , qui cont inua 
l 'equivoco, benché, se vogl ia­
mo. qui già si ap ra uno sp i ­
raglio- per cominciare a com­
prendere che cosa sia a v v e ­
nuto e quali siano gli e l e ­
menti della si tuazione che sta 
davant i a noi. 

Riconosco che voi siete r i u ­
sciti a far ampiamen te c i rco­
lare. se non a far accet tare , 
la constatazione che in q u e ­
sta Camera non vi sarebbe 
maggioranza « precosti tuita » 
per un qualsiasi governo. Ma 
questo non è vero. Simile con­
statazione non*solo non cor ­
r isponde alla si tuazione di 
questa Assemblea, ma non 
corr isponde a l l a normal i tà 
del regime pa r l amen ta re . Le 
maggioranze si costituiscono 
formando il governo: si co­
sti tuiscono e laborando d i re t ­
t ive polit iche comuni , solle­
ci tando quei contat t i e q u e ­
gli accordi ai quali in q u e ­
sta Camera , a quan to a noi 
r isulta, nessun par t i to fino ad 
oggi si è rifiutato, né alla d e ­
s t ra . nò al cent ro , né a s in i ­
stra e nemmeno a l l ' es t rema 
sinistra . E '*solleci tando q u e ­
sti accordi che si cost i tuisco­
no le maggioranze; ma non, 
onorevole Zaccagnini , procla­
mando. come Ella ha fatto, 
ieri, che il par t i to democra ­
tico cris t iano ha un suo p r o ­
gramma e questo è da p r e n ­
dere o lasciare, perchè non 
verrà modificato. Se lo si a c ­
cetta si deve appoggiare il 
governo, se non lo si accet ta . 
il governo non si fa. Se cosi 
si pongono le quest ioni , non 
vi è più un reg ime p a r l a m e n ­
ta re . Ma la quest ione che qui 
affiora è un ' a l t r a . Viene fuo­
ri espl ici tamente, da una p o ­
sizione simile, la vostra a sp i ­
razione fondamentale , c o n t r a ­
ria ai'.a si tuazione che esiste 
oggi e nel P a r l a m e n t o e ne l 
Paese e cont rar ia al la co r ­
rettezza di vi ta d i u n P a r l a ­
mento democrat ico, d i m a n t e ­
ne re sol idamente in mano in 
qualsiasi condizione e a ogni 
costo il monopolio del potere 
e del governo. (Commenti). 
E" questo ciò che voi non v o ­
lete abbandonare . 

i'ttttto ili /Htrtenza 
SEMERARO GABRIELE : 

Noi abb iamo la maggioranza. 
T O G L I A T T I : Lo vedremo 

domani , onorevole collega. 
Voi non vi volete convin­

cere della necessità di c a m ­
biare rad ica lmente , a ques to 
proposito, le vos t re posizioni. 
Questo è il pun to di pa r t enza 
di tu t t a la crisi di cui soffro­
no il nostro Pa r l amen to , la 
nostra democraz ia e tu t to il 
Pr.ese. A vost ro giudizio, il 
potere deve essere ru t to v o ­
stro. Così voi p roc lamate su 
tu t t i i vostri giornal i . Il p a r ­
tito l iberale , da voi sollecitato 
a col laborare , chiede il d ica­
stero della Pubbl ica Is t ruzio­
ne? Scandalo! La cosa non si 
può fare! Solo u n uomo del la 
Democrazia Cr is t iana p u ò e s ­
sere preposto a quel dicastero. 
Un a l t ro par t i to vi chiede. 
dandovi il suo appoggio, il 
Ministero di Orar ia e G i u ­
stizia? Al t ro scandalo! N e m ­

meno per sogno! Anche q u e ­
sto deve essere affidato a un 
vostro esponente . E così via 
lier tut to il res to . 

Ma perchè tu t to questo? 
Perchè non volete accet tare 
in concreto la collaborazione 
di alcuno? Che cosa avete da 
nascondere? 

I Ètti assentita 

preso, nel corso degli anni 
{lassati, che vi è anche il 
- sot togoverno », che sarebbe 
poi la effettiva direzione del­
l' amminis t razione pubblica. 
Anche qui, chi collabora con 
voi non deve poter met te re il 
becco? Si t ra t ta di posti, di 
incarichi, di controlli , di sus­
sidi. di giornali , di radio , di 
ent i . Aliiniè, (piale dolente 
capitolo si apre a questo pun-

La pr ima esigenza che noi j to . L 'ente crea l 'esistente, d i ­
present iamo e difendiamo èjceva un nostro filosofo oggi 
che la si faccia finita con q u e - a lquanto dimenticato. Oggi 

invece si va sussur rando da 
tu t t e le par t i che l 'ente .ser­
ve a creare non l 'esistente, ma 

sta vostra pretesa altezzosa di 
esclusivismo del potere . Se u n 
par t i to appoggia s tabi lmente 
una formazione governat iva , ! res is tenza dei part i t i o. se non 
disponga o no questa del la : proprio a crear l i , a da re loro 
maggioranza in Pa r l amen to , solidità, a sostenerli , a confe-
è corret to costume che e s s o j r j r i o m prestigio e l'orza, i 
condivida la responsabil i tà 
del potere facendo par te della 
formazione governat iva . Dav­
vero sarebbe assurdo, oggi. 
che voi cont inuas te a p r e t e n ­
dere l 'appoggio di u n par t i to 
non permet tendogl i , per con­
trapposizione, di me t t e r e ne 
mano né occhio negli affari 
governat ivi . Una sola ecce­
zione posso ammet te re , quel la 
di un par t i to p r ivo di seguito. 
di un par t i to ombra , come è 
d iventa to oggi, pe r esempio, 
il par t i to repubbl icano. 

Ma non si t r a t t a solo del 
governo. Abbiamo infatti a p -

eattivi dicono addi r i t tu ra a 
dare loro possibilità finan­
ziarie. 

Onorevoli colleghi, esiste 
n e l nostro Paese a ques to 
proposito una pesante a t m o ­
sfera, che bisogna dissipare. 
La gente non ha fiducia nella 
amminis t raz ione dello Stato, 
e t an tomeno ne ha quanto 
più si sale in Wlto. verso 
quelle sommità che voi oc­
cupate . Rendetevene conto in 
tempo e r imediate . Il p r imo 
dovere che avete è di tener 
conto della giusta opinione 
degli a l t r i . 

4h nei cant ieri , , 

m questo campo, traccia ci di investimenti, ma qui il j quella eh" è la realtà elici t i-
impone una via di tollerante I buio è ancora più fitto, perchè] va del danno avrei compre­

rà diverse ideo-i questo è proprio il caso in |so. Allora avres te potuto dire 
j cui per dare una risposta c i r - Idi avere cambiato qualcosa., 

che. per ipielli>|Ca il valore delle cifre che |a l l r iment i non capisco d a v v e - l c u - K* VC1 '° ° M O n ' ' v o l ' ° ' ' F l ~ 
voluto indicareici sono state presentale, non ro che iosa sia questa se non ' 1 1 " *" momento in cui non 

come elenco di proposte e |solo si deve avere esaminatojuna nor i iv le e obbligatoria | avremo davant i il bilancio 
inon potremo da re una r ispo-
jsta. Per una par te impor tan­
tissima. questo governo, r:he 

; intende qualificarsi sulla ba -
i se di un programma .sociale, 
'ci lascia dunque senza un 
punto di or ientamento . 

Ri tornando agli inves t imen-
|t i . e quindi cercando di t i r a ­
re le somme di questa ana l i ­
si, r icordo, e tut t i forse r i ­
corderanno, che alcune cifre 
vennero date nel passato, in 
particola:*' dall 'onorevole De 
Gasperi ne! suo discorso di 
replica al dibat t i to avutosi in 
occasione della presentazione 
del suo governo tilla Camera 
nel mese di luglio. Lascio da 
parte quelle cifre, le quali d i ­
mostravano. sino al l 'anno a t ­
tuale, una linea ascendente. 
Non so però (piale cifra q u e ­
sto governo vuole toccare per 
l 'anno in cui esso si propone 
ili ammin i s t r a re le nostre r i c ­
chezze nazionali. Più concre­
tamente . vorrei riferirmi ad 

decisioni concrete, ci t rov ia - | i l bilancio preventivo, ma si 'assegnazioni ' di bilancio. 
mo davant i a un vero r o m - | 
picapo. P e r (pianto abbia j 
ascoltato con at tenzione lei 
espressioni dei colleglli che; 
hanno rivolto elogi a ques ta ' 
par te del p rogramma gover­
nativo. non sono riuscito a 
convincermi che essi abbia­
no avuto un minimo di ra ­
gione di fare questi elogi. 
Nelle cose che ci soni? state 
proposte abb iamo trovato di 
tutto. C'è il mater ia le ferro­
viario. il rea t tore , la produt­
tività. la piccola e la media 
industria, ci sono le case po­
polari. quello popolarissime. 
e quelle per gli agenti di 
pubblica sicurezza, ci sono i 
fiumi, le s t rade, i progetti . 
le pietre della montagna, le 
stazioni di stalloni governa­
tivi (Ilarità a sinistra). i 
cantieri-scuola, l'edilizia sco­
lastica e tut to il tosto 

Una nuova legeje 
per le e l e z i o n i 

Recentemente vi è s tato 
uno scandalo per la sorte toc ­
cata a un g rande quot idiano 
torinese, che voi vi s iete a t ­
t r ibui to . passando sopra a 
qualsiasi norma di corre t tez­
za amminis t ra t iva . 11 fatto ha 
suscitato la r iprovazione ge­
nerale . non solo da pa r te no ­
s t ra . ma da pa r t e di tu t t i i 
par t i t i qui rappresenta t i e 
persino da pa r t e di vostri e -
sponenti . Questa r iprovazio­
ne generale è s ta ta espressa 
nel modo più ampio e chiaro , 
qui e fuori di qu i . Con qua le 
conseguenza? Un sot tosegre­
tar io . ch iamato qui a difen­
de re un opera to che p r o b a ­
bi lmente egli stesso r i cono­
sceva lesivo del le cor re t te 
no rme de l l ' ammin i^ raz ione 
pubblica, è venu to qui a ba l ­
be t ta re . Ma poi? E' cambia to 
qualche cosa? Non è c a m ­
bia to nul la . Ave t e t enu to con­
to di quella cri t ica, ave te r i ­
pa r a to alla scorret tezza c o m ­
piuta? Nul la . Voi ave t e p e r ­
sino pe rdu to l ' ab i tudine di 
considerare la lontana even ­
tual i tà di t ene r conto di q u e l ­
le che sono le gius te r ichie­
ste e protes te avanza te da 
tu t te le pa r t i del Paese . 

E' necessario quindi — ed 
è in par t icolar modo su q u e ­
sto che noi in tend iamo por re 
l 'accento — che ques to m o n o ­
polio politico del governo, del 
sottogoverno e di tu t to il r e ­
sto nelle man i della Demo­
crazia Cris t iana e dei suoi d i ­
r igenti venga ro t to . P e r q u e ­
sto s iamo dec isamente favo­
revoli alla adozione genera le 
di u n a legge e le t tora le p r o ­
porzionale, anche qua lora il 
t ipo di proporz ional i tà che 
venisse adot ta to facesse pe r ­
de re al nos t ro g ruppo q u a l ­
che rappresen tan te . Non ce 
ne impor ta . 

Abbiamo ascoltato ieri con 
soddisfazione le cose de t te a 
questo proposi to da l l 'onore­
vole Romita, e qualora il 
gruppo socialdemocratico im­

pegni un azione seria pe r o t ­
tenere ques to r isul tato, a pa r ­
te tu t te le recriminazioni pel­
le diverse posizioni rec ipro­
camente sostenute nel passa­
to. d ichiar iamo senz 'a l t ro che 
ci assoceremo all 'azione che 
verrà svolta in questo campo 
dal par t i to socialdemocratico 
o da al t r i par t i t i . 

Quest 'ansia vostra di mo­
nopolio completo del potere 
si accompagna a u n a l t ro ele­
mento che è di corruzione po ­
litica e persino di corruzione 
mora le della coscienza dei 
ci t tadini . Quando si t r a t t a , per 
voi. di man tene re il potere . 
e avete di fronte una dest ra 
di là. una sinistra di qua , voi 
siete indifferenti. Si giunge, 
in questo modo, al vero e 
propr io scandalo. Il P res iden­
te del Consiglio è s ta to scelto. 
Il governo è s ta to costi tuito. 
Sono firmati i decre t i . Sono 
cosi distr ibuit i i posti. Il 
p rogramma probabi lmente è 
già p repara to . Ebbene , p r o ­
prio in questo momen to su ­
biamo l'onta — noi che ci 
occupiamo di politica in I t a ­
l i a — di leggere su un g rande 
quot id iano romano , conside­
ra to por tavoce ufficioso del 
governo e della Democrazia 
Crist iana, uno scrit to ed i to ­
riale dove si dice, rivolti alla 
s inis t ra : — Questo governo è 
tu t to per voi. ma se non ve r ­
re te . badate , lo stesso gover­
no. senza nulla cambia re , si 
reggerà sulla pa r t e avversa . 
Lo stesso discorso, e sa t t amen­
t e e nello stesso momento , si 
rivolge alla destra . 

Cinismo volitivo 
Come si deve qualif icare 

questa ambivalenza, questa 
vergognosa indifferenza, q u e ­
sto ve ro e propr io cinismo 
politico, che diseduca il Paese , 
che fa pe rdere al Pa r l amen to 
e a tut t i la nozione di quei 

Traforo seottt%tttrso 
Una piccola osservazione 

marginale , onorevole Fanfa­
ni, pr ima di cont inuare . Mi 
sono meravigl iato, di fronte 
a questa abbondanza, come 
piemontese, eletto da elet­
tori piemontesi e residente 
per una pa r t e del l 'anno. 
quando mi è consenti to, nel ­
la Val d'Aosta, che sia scom­
parso il traforo del Monte 
Bianco (Ilarità a sinistrai. 
Dove è anda to a finire il t r a ­
foro del Monte Bianco? 

Ognuna di queste molte­
plici voci, poi. è accompa­
gnata da una assegnazione 
di miliardi. S iamo davant i a 
una girandola di miliardi e 
a una girandola di obiettivi. 
La pr ima impressione è di 
un'astuzia a lquanto infant i­
le. Sembra che l 'onorevole 
Fanfani (e (pianto ha det to 
testé l 'onorevole Cappa con­
ferma (pianto supponevo) , si 
sia proposto di poter d in­
domani. affrontandoci forse 
in comizi elet toral i . forse 
sulla s tampa, che coloro che 
avranno votato contro di lui 
avranno votato conti o il 
reat tore, contro il mater ia le 
ferroviario, contro gli s ta l ­
loni governativi (Ilarità a si­
nistra). contro le case popo­
lari. contro le s t rade , perfi­
no contro i progett i . Contro 
tu t to avrebbero volato e. 
per questo, sa rebbero da ad­
d i ta re come ; nemici di tutt i 
coloro che dal l 'approvazione 
di questi progetti dovrebbe­
ro t r a r r e qualche vantaggio. 

Meschino espediente p ro ­
pagandistico questo, onore­
vole Fanfani. onorevole Cap­
pa! V; fu un par t i to , il pa r ­
tito repubblicano, che d u ­
ran te la recente lotta e le t to­
rale fece leva, nella polemi­
ca contro di noi. sopra a r ­
gomenti di questa na tu ra . 
Voi comunisti , dicevano, sie­
te contro la riforma agrar ia . 
perchè non avete approva to 
le leggi Segni, voi siete con­
t ro la casa dei poveri per ­
chè non avete approva to 
l ' INA-Casa e così via. Ma 
quale valore hanno queste 
argomentazioni , quando si 
' r a t t a di ammin i s t r a r e lo 
Stato e di decidere fra dif­
ferenti soluzioni e differenti 
indirizzi? Del resto, mi d i ­
cono che una gran pa r t e de ­
gli elettor; che subirono 
quella tale p ropaganda dei 
repubblicani, alla fine deci­
sero di non vo ta re pe r il 
par t i to repubbl icano e d ie ­
dero i loro voti a un 'a l t ra 
par te . Ma questo è un al t ro 
ordine di considerazioni, ono ­
revole Pacciardi . 

Ad ogni modo, ho i . . c a t n 
di fare una somma di tu t t e 
le cifre che sono s ta te e len­
cate. Sono a r r iva to a un 
tot !^ effett ivamente imnres -
sionante. Devo subito dire, 
però, che non assumo r e ­
sponsabilità completa per le 
cifre perchè sono s ta to co ­
stret to. come tut t i noi, a la-

Già è stato det to che i la 
miliardi per i cantieri di la­
voro sono un residuo att ivo; 
già è stato osservato che l'au­
mento della retr ibuzione gior­
naliera dalle 500 alle 700 lire 
— rivendicazione che era dei 
sindacati uni tar i confederali 
— già in una par ie dei can­
tieri viene a t tua to , perchè è 
stato riconosciuto che le iiOO 
lire non solo non e rano ba­
stevole ma rappresentavano 
un pericolosissimo calmiere 
dal basso del salario, una 
specie di salario infimo obbli­
gatorio. 

I 270 miliardi per le s t rade. 
non si comprende ionie pos­
sano essere sommati al r e ­
sto. perchè lo stesso minisi ro 
ci ha del lo di non saper dun­
que ancora dove trovarli , e 
se e (piando potrà dunque 
essere iniziato questo lavoro. 

Infine ci t roviamo ancora 
una volta di fronte alla con­
suetudine di presentare spese 
con una previsione a lunga 
scadenza, di tre o di cinque 
anni . L'onorevole De Gasperi 
fece una volta previsioni a n ­
che più lunghe. Ho già detto 
a l t re volle che queste prev i ­
sioni hanno un valore solo in 
un quadro di pianificazione 
economica generale, a l t r imen­
ti no! Ma poi. onorevole Fan-

desti. lo non comprendo co­
me Ella sia in grado di fare 
lauto sottili provvedimenti 
(piando non è sicuro che a 
< mezzo novembri" •. voglio 
dire alla fune di questo mesi?, 
arrivi ciò che Ella ha filalo 
all'inizio del mese di gennaio. 
Per dirla senza le t te ra tura : 
come fa a l a re dei piani a 
scadenza di f> anni se non sa 
se avrà la investi tura per r e ­
s tare ai potere a giorni? Vi è 
qui davve ro una presunzione 
esagerata! ((." o tu m enti al 
«•curro) 

Di Ironie 
umile, si è 

a una 
spint 

posizioni 
a tenta l i 

che rappor to sta quella som­
ma, che allora ci venne indi­
cata con evidente serietà dal ­
l 'onorevole Pella, con tutte le 
oroposte che Ella, onorevole 
Fanfani, ci fa oggi con a l t re t ­
tanto evidente leggerezza ed 
in part icolare con la propo­
sta, assai modesta, di questi 
21 miliardi e mezzo per l'an­
no corrente? 

E ' per tut t i questi motivi 
che mi sono meravigliato del -
l 'approvazione e li e questa 
par te della sua esposizione h i 
potuto suscitare. Le approva­
zioni, in questo caso, possono 
soltanto significare che a b ­
biamo perduto l 'abi tudine a 
discutere in concreto, nei pa r ­
ticolari e ser iamente , quanto 
r iguarda le cose del bilancio 
dello Sta to . 

Tut ta questa parte, però, ci 
è stata esposta dall 'onorevole 
Fanfani con tono assai al tez­
zoso e abbondanza di verbi 
al modo indicativo pr ima per ­
sona singolare: « Io oggi p r e ­
sento », « io ho presentato al 
Senato >. ~ io ho predisposto >, 
<( io predisporrò » e così via. 

Ho visto alcuni colleghi, a l ­
lorché ascoltavano questo mo­
do di esprimersi , sbirc iare sul 
banco del governo, sotto e a t ­
torno ad esso, per vedere se 
l 'onorevole Fanfani non aves­
se infilato gli stivaloni neri e 
deposto in qualche par te il 
cappellone con l 'uccellacelo. 
ch 'erano di uso quando ci si 
espr imeva in questi modi. 
(Commenti al centro.) 

Versone ti no re 

di r icavare dal complesso di l u , a l i l r ; ' in°h<» sintomatica 
cifre che ci vengono presen­
tate in modo così arruffato e 
ingannatore, una cifra che a b ­
bia valore a lmeno per l 'an­
no che adesso si apre. -Si a r ­

iva a 21 miliardi e mezzo, di 

che venni» data dal l 'onorevole 
Pella quando egli presentò il 
suo governo nel mese di ago­
sto. Egli ci disse allora e sa t ­
tamente di avere a disposizio­
ne per invest imenti (e ci spe ­

di i IH e mezzo sarebbero per vilicò (piali e r ano le fonti 
investimenti e 3 per un a u ­
mento dei sussidi distr ibuit i 
dagli Enti comunali di ass i ­
stenza. 

Per quel che si riferisce 
alle case. la critica e stata 
già fatta, e non vi insisto. 
Anche qui pero si è aper ta , 
per me. la quest ione di r iu ­
scire a giustificare uno scar­
to da liti a 277 miliardi. Ne 
apremo di più. senza dubbio. 

fani. qui occorre essere mo- (piando avremo' davanti il bi­

ll ca ra t t e re di queste dispo 
nibilità.) mille miliardi e ro t ­
ti. So benissimo che non si 
t rat tava di moneta corrente 
di cui il governo avesse la 
disponibilità. Si t r a t t ava , in 
gran par te , di residui passivi, 
cioè di assegnazioni fat te e 
che potevano essere concre ­
tamente cojierte senza che ne 
venisse tu rba to l ' equ i l ib r io . 
già preveduto , del bilancio 
dello S ta to . Dove sono an 
dati quei mille mil iardi? In 

La conclusione cui si a r r i ­
va dopo un pr imo esame s e ­
rio delle proposte che avete 
fatto, della loro eterogeneità , 
e della impossibilità di cono­
scere, sino a che non avremo 
in mano i bilanci dello Sta to , 
che cosa esse concretamente 
significhino; la conclusione 
cui sì a r r iva è che anche in 

: questo campo abbiamo biso­
gno che qualche persona ve ­
ramente seria, possibilmente 
che non appar tenga al g r u p ­
po dir igente tradizionale de l ­
la democrazia cris t iana, g u a r ­
di in fondo a queste proposte 
e ci dica veramente le cose 
come s tanno, e cioè in quale 
si tuazione siamo per quanto 
r iguarda le possibilità di in ­
vestimenti produtt ivi per il 
prossimo anno e in un futuro 
più lontano. 

Anche dal l 'esame, quindi , 
di questo aspet to del vostro 
cosiddetto p rogramma, anco­
ra una volta esce imperiosa. 
e forse più di pr ima, la n e ­
cessità che venga rot to il m o ­
nopolio governat ivo del pa r ­
tito democrat ico cris t iano, se 
vogliamo r iuscire a capire 
qualcosa della nostra a m m i ­
nistrazione, se vogl iamo r iu­
scire a bene ammin i s t r a re il 
bilancio dello Sta to . 

N a t u r a l m e n t e , nel corso di 
questa enumeraz ione di a s ­
segnazioni di decine e cent i ­
naia di mi l iardi , l 'onorevole 
Fanfani ha inseri to alcune 
affermazioni le qual i non 
possono c h e t rovare il con­
senso di tut t i coloro i quali 
conoscono la situazione del 
nostro Paese. 

Per combattere contro la miseria 
è necessaria ima nuova politica 

valori morali , di sincerità e jvo ra re su mater ia le g iorna-

Quando Ella. onorevo le ' tu ra -ociale 
Fanfani. dice e proclama che Idi c i M V 

non e in g r a d a t i capaci di approvarv i . Vo i 'mi rano a porre a disnosizione 
.• necess-o-i-, un-, loti-i P r o . I „"•" " " " ' ' , > ' : r " , : ' S , , I : ' - ^«r inv ia te la ques t ione alle ca - ide i monopoli 
e n< t t s s a i i a una lotta gran- quell angoscio-., quest ione del Mende » r - che 
de contro la miseria, che «• !( onglobamento e adeguameli- ,- , " , , . . 
necessario - . a g g r e d i r e . la M „ . .i-.,,. .!,. , . ; „ . _ ; , I ;7,. . , . . . ,i-, ! L d i r i t to de: grandi mono-i • disoccupazione e co-i via. noi 

' I t o salariale, che -i d ibat te d a ' 

americani in­
genti e finora non sfrut tate 
risorse de; nostro suolo. Su 

non possiamo che sa lutare : . „ U l / I o m 
queste espressioni. Questo ir]<, (j0] 
sono stale le r.o.-lre parole! 
d 'ordine fondamentali nel! 
cor.-o della campagna chei 
culminò nel voto dei 7 e del- ! 
18 giugno. Se jx-r fare u n j ( j p , 
efficace ant icomunismo Ella ' 
onorevole- Fanfani. ha biso 
gno di proclamare ancora una ! 
volta a tu t to il Paese quello 
che noi abbiamo cont inuato 
e cont inuiamo a proclamare . 
che quelle nostre parole d'or­
dine e rano giuste, a t tual i . 
che esse corr ispondevano e 
corrispondono alle necessità 
urgenti della popolazione la - ! 

mesi e mesi e non giunge 
poli capitalistici di d iscorre a ' questa questione avevate :! 

. Moro piacere della ricchezza (dovere di prendere posizione 
per la te>»ardagg;- j< l o l l„ S l ; i t ( l p d i s t r o z z a r e j - , percnc es>;; e ormai una q u e -

,„., " ' {,,oi ,ypto industr ia le m o - , v i I ; i M . „ m , n l Ì L . a àeìhì na/jone.!- ' :°"<* a t tuale . Dovremo d u n -
jjnopolist ico. il qua le non vii , . - , p l l r c h r ( , l I O , t „ v r v j :ì m3n-\que aspet tare che venga m o ­

le scendere nemmeno a un i t e n e r o t . ; ) C ( . r ^ c o r o ; ! o r o p r o _ , ri un Mossadeq. il qua le abbia 
dibat t i to concreto, nonché a j f l l l i . ( , d i r J t ! o jjM dignità e la forza necessa-
;n accordo, eoo i s indaca t i ' 

lavoratori? Perchè il go-
i verno non ha avuto il corag­
gio di d i re che disapprova 
questa tes tardaggine (lei ce­
to industr ia le . la quale co­
str inge i nostri lavoratori ad 
affrontare lotte sempre più 
du re e costr inge il Paese a 
subire, di conseguenza, una 
tensione seniore più 2r.i\e"' 

enere e accrescere 
!! fitti, questi" dir i t to jK'r voi 

è sacro, e tabù. Voj ricalcate 
l 'errata posizione che fu pa­
recchie voito qui sostenuta 
dall 'oli. De Gasperi . quando 
eg! C: die- c h e 

f lirettzittoienti 

occorre 
a.-oettare di essere giunti a 
un periodo di t ranquil l i tà 
economica e di prosperi tà dif-
f-.is.i per poter discutere di 
riforme di s t ru t tu ra . Ma i 

; grandi industr iai ; monopolt-
I. ti rr.ji vi lasceranno a r r iva re 

•ù a questo punto! Il giorno che voratr ice e del l ' I ta l ia , noi _ 
non abbiamo che da r ing ra - , ^ ^ o v ^ f V U ' o V ' p e l ^ " * annuncias te di volere sul 
ziarla. onorevole Fanfani . -oi io " «' U l l \ ' "*• ; ' • ' • * *• ' . --= • -

„ . , la. un ord ine de : giorno 
ogna pero rendersi con-1 quale si reclamava ch< 

nel" " e r , ° iniziare un 'az ione c h e 
* tl-, tenda a l imi tare il privilegio 

to che le parole non basta-1 * ' n o . . ' t[„' ^, ; : c e n z i a - ! d o i gruppi monopolist ici : il 

nent i in ae to-mmat i - e n o r r — o r n o c n e iniziaste qualcosa 
Di quel l 'ordine; . i n °.uesta direzione, vedres te 

no. p e r poter rea lmente con - | 
du r r e la necessaria lotta con - ' i 
t ro la miseria, per _ _ 
« a g g r e d i r e . , la d i s « v c u p " a z i o - i £ n n ^ governo e il" g o v e r n o " o ò -

. _ _ verno dal l ' aper tura sociale e : *"^J>o« resis tere e vincerla so-

industriaii . ~ . ., 
p o t e r ; d o ] „ i o r ! 1 0 j . . segui'..», non i i ! ' " ' l ' * ' ; " i " n e sca tenars i contro 

oggi davant i a noi. occorre cosa 
i campo? 

ne. per poter affrontare e ri­
solvere i pesanti problemi e- ^ ^ t o ^ ' t e n è r n e "conto- C h e - ! o S c e n d o appel lo alle grandi 
conomic. che si accumulano • _ » _ i n t e n t J f , f a r e I n q U e à t o ! m a s * * del popolo, alle sue ine 

Quale parola ha da ' ? n U T " , b : I i i energ ie , al suo ine 
' * " ito di sacrifìcio. 

e n t r a n o in scena 
_ il t - i •- , - - monopoli s t ranier i . 
Ecco quello che invano ab - (versando le nostre industrie.^Ci avete pa r la to con fierezza 

Diamo cercato a t t raverso ' a ; n e l l a maggior par te dei casi della creazione di un Comi-
sua elencazione di assegna- ;„<,;- c o ; p : , e v i d e n t e dei g r a n d i n a t o di coord inamento per lo 
zioni di mil iardi . Occorre fa- j industriali monopolisti? Che s f ru t t amento del le fonti di 
re qualcosa, prima di tu t to , 'cosa ha da d i re r iguardo al energia del sottosuolo italia 

un indirizzo nuovo di politica .. *• u o t H . r- , : : j 1 v < ) . a t o r i ! s a u s t o spir i! 

_ * , .per la crisi che s tanno a t t r a - anche i m 

per a l largare il mercato in- jquel la par te de l l ' appara to in­
te rno del nostro Paese e la dustr ìale che è oggi a d ispo-
prima cosa da fare è di e le­
vare il tenore di vita delle 

sizione dello S ta to e di cui 
lo S ta to po t rebbe servirsi in 

popolazioni lavoratrici dellej modo positivo per una res i -
città e delle campagne e d i l s tenza e una lotta contro i| vare il modo di espr imere una 

no. Si t r a t t a oggi di metano. 
e si t r a t t a anche di petrolio, 
nella Sicilia e in a l t re Darti 
d 'I tal ia. La mia opinione è 
però che avres te dovuto t r o -

a t t enuare la pressione fisca­
le sopra il ceto medio pro­
dut tore . Che cosa pensate di 
questi problemi? P e r c h è 
questo governo, che si pre­

gruppi monopolisti? Le pa ­
role che voi avete det to a 
questo proposito sono parole 
di capitolazione completa ne 

chiara posizione del governo 
circa le a t t ivi tà di quel r a p ­
presentante di una potenza 
s t raniera , cioè del grande ca 

confronti dei monopoli . Xem- pitalismo monopolistico a m e -

rie per r ivendicare al popolo 
i tal iano la propr ie tà di q u e ­
ste energie , senza dover r e n ­
der conto a nessun m o n o p o ­
lio s t raniero? 

Un nuovo indirizzo di p o ­
litica economica esìge una 
nuova politica ag ra r i a . Ma qui 
voi ave te par la to in modo 
che coloro che vi h a n n o ascol­
ta to h a n n o capi to — e de". 
resto Io ave t e fatto espressa­
men te — che ponevate limiti 
pers ino alle leggi inadeguate 
oggi es is tent i . Avete r i a p e r t i 
in modo negat ivo la quest io­
ne della r i forma dei contra t t i 
agra r i , sulla quale già e r a ­
vamo ar r iva t i a qualcosa di 
positivo, a t t raverso un accor­
do t ra i differenti part i t i ne l ­
le aule par lamenta r i . 

Un nuovo indirizzo econo­
mico esige una politica fiscale 
diversa da quella che fino a.i 
oggi è s tata seguita. Ci p r e ­
sentate . a questo proposito, un 
provvedimento che è stato 
elaborato, come tut t i sanno. 
dal governo che vi ha p rece­
duto. Si dice però che il go­
verno che vi ha preceduto 
avesse e laborato , in par i t em­
po, a l t re misure di ca ra t te re 
fiscale che rendevano più ef­
ficace l 'azione che con quel 
pr imo provvedimento si in ­
tendeva svolgere pe r meglio 
colpire il profitto capi ta l i ­
stico. E ' vero che ques te m i ­
sure e rano pronte? Dove so­
no anda te a finire e perchè? 
Ma che cosa vi proponete d ; 

fare per r isolvere la ques t io-

di coerenza, che devono s t a t e listico. Può essere caduta senta vantando una . aper- 1 meno i repubbl icani sono s ta- i ricatto, le quali palesementeliconnnua m * pjg. l «jlo»»*) 


